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Concorso Pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di  
Collaboratore Professionale Sanitario Tecnico della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di Lavoro 

Pubblicato sul B.U.R.E.R. n. 63 del 09/03/2022 
Pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 21 del 15/03/2022 

 
 
Criteri di valutazione determinati dalla Commissione esaminatrice e tracce delle prove: 
 
 
 
PROVA SCRITTA - criteri generali: 
 

− livello di conoscenza, completezza e pertinenza dell’argomento oggetto della prova; 

− aderenza della trattazione alla domanda; 

− identificazione dei concetti chiave; 

− capacità di sintesi; 

− chiarezza e correttezza espositiva; 

− appropriatezza di linguaggio; “ 
 
In particolare, tenuto conto della prova scritta sorteggiata, per quanto riguarda i criteri generali “livello di 
conoscenza, completezza e pertinenza dell’argomento oggetto della prova” e “identificazione dei concetti 
chiave” la Commissione ha tenuto conto della presenza dei seguenti elementi: 

1. descrizione e finalità del sistema di allerta rapido; 
2. soggetti coinvolti; 
3. rintracciabilità dei prodotti; 
4. obblighi degli operatori del settore alimentare. 

 
Prova scritta sorteggiata n. 1 
 
Prova scritta n. 1:   
Il candidato/a descriva il sistema di allerta rapido per gli alimenti, mangimi e materiali destinati a venire a 
contatto con gli alimenti.  In particolare, indichi la finalità del sistema di allerta e rintracciabilità e relativi 
obblighi degli operatori del settore alimentare.  
 
 
Prova scritta n. 2:   
Il candidato/a descriva il sistema di formazione obbligatoria dei lavoratori ai fini della sicurezza e salute nei 
luoghi di lavoro ed il ruolo del Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro riguardo alle 
sue attività ispettive di competenza. 
 
Prova scritta n. 3:   
Il candidato illustri in tema di aspetti igienico sanitari per la costruzione, la manutenzione e la vigilanza delle 
piscine ad uso natatorio quanto previsto dalle linee guida in merito ed il ruolo del Tecnico della Prevenzione 
nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro in relazione alle sue attività ispettive di competenza. 
 
 
 
PROVA PRATICA – criteri generali: 
 

− livello di conoscenza, completezza e pertinenza dell’argomento oggetto della prova; 

− aderenza della trattazione alla domanda; 

− identificazione dei concetti chiave; 

− capacità di sintesi; 

− chiarezza e correttezza espositiva; 

− appropriatezza di linguaggio; 

− capacità di correlare i concetti teorici alla operatività.” 
 
In particolare, tenuto conto della prova pratica sorteggiata, per quanto riguarda i criteri generali “livello di 



conoscenza, completezza e pertinenza dell’argomento oggetto della prova”, “identificazione dei concetti 
chiave” e “capacità di correlare i concetti teorici alla operatività” la Commissione ha tenuto conto della 
presenza dei seguenti elementi: 

1. atti da compiere; 
2. prescrizioni e sanzioni; 
3. requisiti igienico sanitari; 

 
Prova pratica sorteggiata n. 1 
 
Prova pratica n. 1:   
Durante il corso di un’ispezione presso un’attività di macelleria, i Tecnici della Prevenzione, incaricati del 
sopralluogo, riscontrano la seguente situazione nel locale laboratorio:  
taglieri di lavorazione carne con evidenti segni di usura; 
presenza di stracci, scope e attrezzi per la pulizia, vicini al banco di lavoro; 
finestre prive di zanzariera; 
presenza di accumulo di sporco diffuso su attrezzature, superfici di lavoro e cella frigo non legato alle 
lavorazioni del giorno. 
Il candidato/a descriva gli atti da compiere in corso di ispezione ed in relazione al caso sopra descritto. 
 
Prova pratica n. 2:   
Nel corso di un sopralluogo presso una ditta comparto chimico, dalla valutazione del rischio emerge un 
rischio alto per la sicurezza e rilevante per la salute, ma la valutazione dei rischi non risulta essere firmata 
dal medico competente. Il candidato descriva le modalità di conduzione di ispezione e gli atti da compiere in 
seguito di quanto rilevato.   
 
 
Prova pratica n. 3:   
L’U.O.  Igiene e Sanità pubblica riceve da parte del medico segnalatore una notifica di malattia infettiva per 
diagnosi di accertata Legionellosi. Dall’indagine epidemiologica svolta dal personale sanitario, emerge che 
gli utenti coinvolti negli ultimi dieci giorni hanno soggiornato in una struttura turistico-ricettiva e hanno avuto 
occasione di utilizzare vasche idromassaggio ed effettuare trattamenti sanitari con aerosol per la cura di 
patologie respiratorie. Il candidato illustri il ruolo e le attività che il tecnico della prevenzione è tenuto a 
compiere durante la successiva indagine ambientale, specificando le modalità di prelievo e di trasporto del 
campione di acqua. 
 
 
 
PROVA ORALE – criteri: 
 

− livello di conoscenza, completezza e pertinenza della risposta rispetto alla domanda; 

− chiarezza e sicurezza nell’esposizione; 

− sinteticità ed appropriatezza terminologica; 

− identificazione dei concetti chiave. 
 
Domande poste a sorteggio dei candidati convocati in data 19/07/2022: 

 
1) il candidato illustri il rischio occupazionale da movimentazione manuale dei carichi, indicando esempi 
di attività lavorative in cui può essere presente 
2) il candidato illustri le principali misure di prevenzione e protezione atte a ridurre il rischio per i 
lavoratori di patologie dorso-lombari da movimentazione manuale dei carichi 
3) il candidato illustri il rischio occupazionale da rumore, indicando esempi di attività lavorative in cui 
può essere presente 
4) il candidato illustri misure di prevenzione e protezione atte a ridurre il rischio occupazionale da 
rumore 
5) il candidato illustri il rischio chimico, indicando esempi di attività lavorative in cui può essere presente 
6) il candidato illustri le misure di prevenzione e protezione atte a ridurre il rischio occupazionale da 
agenti chimici 
7) il candidato illustri il rischio cancerogeno, indicando esempi di attività lavorative in cui può essere 
presente 
8) il candidato illustri le misure di prevenzione e protezione atte a ridurre il rischio occupazionale da 
agenti cancerogeni 
9) il candidato illustri il rischio amianto, indicando esempi di attività lavorative in cui può essere 
presente 
10) il candidato illustri le misure di prevenzione e protezione atte a ridurre il rischio occupazionale da 
amianto friabile 
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11) il candidato illustri le misure di prevenzione e protezione atte a ridurre il rischio occupazionale da 
agenti biologici in un reparto ospedaliero di malattie infettive 
12) il candidato illustri le misure di prevenzione e protezione atte a ridurre il rischio occupazionale da 
agenti biologici in un laboratorio di analisi sanitario 
13) il candidato illustri le misure di prevenzione e protezione atte a ridurre i rischi derivanti da operazioni 
di levigatura di manufatti in legno effettuate con utensili manuali 
14) il candidato illustri un’indagine su infortunio sul lavoro su incarico dell’Autorità Giudiziaria, indicando 
modalità e atti da espletare  
15) in riferimento ad attività di vigilanza e controllo effettuata presso un’azienda produttiva, il candidato 
illustri le attività da espletare in caso di contravvenzioni alla normativa in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro 
16) il candidato illustri quanto previsto dal DLgs 758/94 “Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in 
materia di lavoro” nel caso di reati in materia di sicurezza e igiene del lavoro puniti con la pena alternativa 
dell’arresto e dell’ammenda, ai fini dell’estinzione del reato da parte del contravventore 
17) Il/la candidato/a descriva le caratteristiche per definizione un alloggio antigenico 
18) Il/la candidato/a descriva le caratteristiche per definizione un alloggio inabitabile 
19) Il/la candidato/a descriva i requisiti per la vendita dei prodotti fitosanitari  
20) Il/la candidato/a descrivi le modalità di classificazione delle acque di balneazione 
21) Il/la candidato/a indichi quali sono requisiti attività di estetista 
22) Il/la candidato/a indichi le caratteristiche delle acque destinate al consumo umano secondo la 
normativa vigente in materia 
23) Il/la candidato/a esponga in merito alla possibile formazione di monossido di carbonio legato ad 
impianti termici 
24) il/la candidato/a illustri le modalita’ di prelievo di un’acqua destinata ad uso potabile 
25) il/la candidato/a descriva le differenze tra “controlli interni” e “controlli esterni” come indicato nella 
normativa inerente la dispiplina sulla qualita’ delle acque destinate al consumo umano 
26) il/la candidato/a descriva le differenze tra “controlli di verifica” e “controlli di routine” come indicato 
nella normativa inerente la disciplina sulla qualita’ delle acque destinate al consumo umano 
27) il/la candidato/a descriva le fonti di infezione, le modalita’ di trasmissione e fattori di rischio legati alla 
legionella 
28) il/la candidato/a descriva le fasi per una corretta valutazione e gestione del rischio legionella nelle 
strutture turistico-ricettive 
29) il/la candidato/a descriva i principali fattori tecnico-costruttivi che possono favorire la presenza di 
legionella all’interno della rete idrica 
30) il/la candidato/a descriva le modalita’ operative per il campionamento delle acque in una struttura per 
la prevenzione della legionellosi 
31) il/la candidato/a descriva il sistema di classificazione degli impianti natatori 
32) il/la candidato/a descriva le nuove disposizione in materia di campionamento ufficiale: controversia e 
controperizia 
33) il/la candidato/a descriva la differenza fra criterio di sicurezza alimentare e criterio di processo 
secondo reg 2073/05 
34) il/la candidato/a descriva cosa si intende per categorizzazione del rischio? 
35) il/la candidato/a descriva differenza fra monitoraggio e sorveglianza 
36) il/la candidato/a descriva il campionamento alimenti secondo la nuova normativa vigente 
37) il/la candidato/a descriva notifica sanitaria ai sensi dell’art 6 reg 852/04 
38) il/la candidato/a descriva la legge di depenalizzazione: legge 689/81 
39) il/la candidato/a descriva descrivere i provvedimenti che l’autorità competente può adottare in caso 
di non conformità. 
40) il/la candidato/a descriva Piano Nazionale Residui 
41) il/la candidato/a descriva tipologie di controllo Ufficiale negli OSA/OSM 
42) il/la candidato/a descriva quali sono le indicazioni minime che deve riportare un verbale ispettivo a 
seguito di controllo ufficiale. 
43) il/la candidato/a descriva le differenze tra “controlli interni” e controlli esterni” come indicato nella 
normativa inerente la disciplina sulla qualita’ delle acque destinate al consumo umano 
44) il/la candidato/a descriva le differenze tra “controlli di verifica” e “controlli di routine” come indicato 
nella normativa inerente la disciplina sulla qualita’ delle acque destinate al consumo umano 
45) il/la candidato/a illustri la differenza tra campione ufficiale legale e campione ufficiale conoscitivo (o 
di monitoraggio) 
46) il/la candidato/a illustri le modalità di esecuzione di un campionamento di frutta di piccole dimensioni 
per la ricerca di fitosanitari presso il produttore 

47) il/la candidato/a descriva le modalita’di gestione degli inconvenienti igienici in sanita’ pubblica 
48) il/la candidato/a definisca gli elementi essenziali da riportare in un protocollo per il contenimento e la 

prevenzione del rischio di contagio da sars cov-2 e della relativa patologia covid- 19 all’interno di 
un’attività industriale 

 



Domande poste a sorteggio dei candidati convocati in data 20/07/2022: 
 

1) Il/la candidato/a illustri le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro previste dal D.lgs. 81/2008 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 
2) Il/la candidato/a illustri la definizione e gli obblighi del datore di lavoro previsti dal D.lgs. 81/2008 
“Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 
3) Il/la candidato/a illustri la definizione e gli obblighi del dirigente previsti dal D.lgs. 81/2008 “Testo 
unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 
4) Il/la candidato/a illustri la definizione e gli obblighi del preposto previsti dal D.lgs. 81/2008 “Testo 
unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 
5) Il/la candidato/a illustri la definizione e gli obblighi dei lavoratori previsti dal D.lgs. 81/2008 “Testo 
unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 
6) Il/la candidato/a illustri quando è ammessa la delega di funzioni da parte del datore di lavoro in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro e ne indichi i limiti e le condizioni previste dal D.lgs. 81/2008 
“Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 
7) Il/la candidato/a illustri le modalità di effettuazione della valutazione dei rischi previste dal D.lgs. 

81/2008 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” da parte del datore di lavoro  
8) Il/la candidato/a illustri i compiti del servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali 
previsti dal D.lgs. 81/2008 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 
9) Il/la candidato/a illustri gli obblighi del datore di lavoro previsti dal D.lgs. 81/2008 “Testo unico sulla 
salute e sicurezza sul lavoro” riguardo la formazione per la sicurezza, indicando modalità, durata e 
contenuti minimi anche in virtù dell’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011 
10) Il/la candidato/a illustri gli obblighi del datore di lavoro riguardo la formazione prevista per i lavoratori 
incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in 
caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e di gestione delle emergenze 
previsti dal D.lgs. 81/2008 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”  
11) Il/la candidato/a illustri gli obblighi del datore di lavoro previsti dal D.lgs. 81/2008 “Testo unico sulla 
salute e sicurezza sul lavoro” in merito alla valutazione dei rischi da utilizzo dei videoterminali 
12) Il/la candidato/a illustri i compiti e le attività del medico competente previsti dal D.lgs. 81/2008 “Testo 
unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 
13) Il/la candidato/a illustri quando deve essere eletto o designato il Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza e quali sono le sue principali attribuzioni in riferimento al D.lgs. 81/2008 “Testo unico sulla 
salute e sicurezza sul lavoro” 
14) Il/la candidato/a illustri i requisiti di salute e sicurezza per microclima e temperatura dei locali previsti 
dal D.lgs. 81/2008 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”  
15) Il/la/a candidato/a illustri quali sono le misure di prevenzione per il rischio di cadute dall’alto nei 
cantieri temporanei e mobili previste dal D.lgs. 81/2008 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 
16) Il/la candidato/a illustri le misure di sicurezza per i ponteggi nei cantieri temporanei e mobili previste 
dal D.lgs. 81/2008 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”  
17) Il/la candidato/a illustri le misure di prevenzione e protezione atte a ridurre il rischio occupazionale da 
agenti biologici in un laboratorio di analisi sanitario 
18) Il/la candidato/a indichi quali sono requisiti attività di estetista 
19) Il/la candidato/a descriva le fasi per una corretta valutazione e gestione del rischio legionella nelle 
strutture turistico-ricettive 
20) Il/la candidato/a indichi quali sono le indicazioni obbligatorie che devono essere fornite in etichetta in 
base al Reg. 1169/2011 
21) Il/la candidato/a indichi la modalità di conduzione di un audit presso uno stabilimento registrato 
22) Il/la candidato/a illustri i requisiti generali dell’attività di tatuatore  
23) Il/la candidato/a descriva le modalità attraverso le quali sono assicurate le condizioni igienico 
sanitarie degli impianti natatori 
24) Il/la candidato/a descriva le modalità e gli strumenti utili necessari per effettuare i prelievi di acqua 
negli impianti natatori 
25) Il/la candidato/a descriva le azioni da adottare, ai fini della tutela della salute pubblica, per la verifica 
di una copertura di materiale contenente amianto (in precarie condizioni) in una attività aperta al pubblico 
26) Il/la candidato/a descriva il ruolo e il contributo del tecnico della prevenzione nella promozione della 
salute e dei di corretti stili di vita 
27) Il/la candidato/a illustri la relazione tra i Livelli Essenziali di Assistenza e l’attività del Dipartimento di 
Sanità Pubblica  
28) Il/la candidato/a illustri l’organizzazione dipartimentale e la missione del Dipartimento di Sanità 
Pubblica 
29) Il/la candidato/a illustri i Sottoprodotti di Origine Animale 
30) Il/la candidato/a illustri le modalità del monitoraggio dei molluschi bivalvi vivi 
31) Il/la candidato/a illustri i diritti dell’Operatore del Settore Alimentare in caso di campionamento 
ufficiale legale in riferimento al D.lgs. 27/2021 
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32) Il/la candidato/a illustri gli obblighi specifici Operatori Settore Mangimistico al livello della produzione 
primaria ai sensi del Reg. 183/05 
33) Il/la candidato/a illustri gli obblighi specifici Operatori Settore Mangimistico al livello della produzione 
post- primaria ai sensi del Reg. 183/05  
34) Il/la candidato/a descriva le modalità operative per il prelievo di un campione ufficiale legale di 
alimenti presso un distributore per la ricerca di micotossine 
35) Il/la candidato/a illustri i requisiti per la vendita di prodotti alimentari in forma ambulante 
36) Il/la candidato/a indichi le attività che l’autorità competente può porre in essere in caso di non 
conformità accertata ai sensi del Regolamento CE 625/2017 e D.lgs. 27/2021  
37) Il/la candidato/a illustri le procedure di riconoscimento di un’impresa alimentare  
38) Il/la candidato/a illustri il ruolo del Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro in 
relazione all’attività da espletare all’interno del Servizio di Veterinaria  
39) Il/la candidato/a indichi quali sono gli elementi che bisogna garantire per effettuare un corretto 
campionamento di mangime o alimento per una ricerca microbiologica  
40) Il/la candidato/a l’iter procedurale per l’erogazione di una sanzione amministrativa in riferimento alla 
L. 689/81 
41) Il/la candidato/a illustri la gestione di un intervento in caso di malattie trasmesse da alimenti (Malattia 
Trasmessa) 
42) Il/la candidato/a illustri i Dispositivi Protezione Individuale, classificazione, utilizzo e quanto previsto 
dalla normativa vigente 
43) Il/la candidato/a illustri Documento Unico Valutazione Rischi Interferenziali 
44) Il/la candidato/a illustri gli obblighi delegabili e non delegabili del datore di lavoro 
45) Il/la candidato/a illustri i luoghi di lavoro chiusi sotterranei o semi sotterranei 
46) Il/la candidato/a illustri la differenza fra “infortunio sul lavoro” e “malattia professionale 
47) Il/la candidato/a illustri il Certificato di restituibilità bonifica amianto 

 
 


